Abstract decisioni di Consiglio del 23.04.2014
INARCASSA
L’Ordine degli Architetti P.P.C. di Roma, conseguentemente alla presa d’atto che la previdenza rappresenta un fattore fondamentale per la coesione sociale della categoria degli architetti e quindi di tutela della professione, ha posto in essere una serie di iniziative volte a una maggiore comprensione degli aspetti inerenti la riforma previdenziale di Inarcassa del 2012 e più in generale la sua gestione e amministrazione.
Da tale fase esplorativa sono emersi i seguenti punti:

· la riforma del 2012 interviene in un profondo momento di crisi economica imponendo un forte aumento del contributi minimo (da versare anche in assenza di reddito, del 33%) per il passaggio al sistema contributivo. Allo stesso tempo, le pensioni che si prevede di erogare nel futuro risultano fortemente ridotte rispetto alle precedenti pensioni erogate con il cosiddetto “calcolo retributivo”. Il sistema contributivo adottato con la riforma è inoltre un sistema a ripartizione, cioè un sistema “in cui il pagamento delle pensioni è effettuato utilizzando i contributi correntemente versati dagli attuali lavoratori e datori di lavoro, senza che si effettui alcun accantonamento dei contributi stessi”. La rivalutazione dei contributi avviene in base alla variazione media quinquennale del monte redditi degli iscritti alla Cassa (c.d. “Pil Inarcassa”), con un valore minimo pari all’1,5% (fonte: sito web Inarcassa). 

· Il rendimento del patrimonio di Inarcassa, stimato fra beni mobiliari e immobiliari, in 7 miliardi di euro, risulta quindi slegato dalla redditività dei contributi versati; tuttavia, su proposta del CdA e nel rispetto nel rispetto dell'equilibrio di lungo periodo del sistema previdenziale della Cassa, una quota percentuale della media quinquennale di tale rendimento può andare a incrementare il valore minimo dell’1,5% di cui sopra. Il patrimonio immobiliare risulta in fase di trasferimento al fondo “Inarcassa – RE” gestito da Fabrica Immobiliare SGR, società partecipata da Monte dei Paschi di Siena, Fincal Spa (società del gruppo Caltagirone) e Alessandro Caltagirone. Il trasferimento del patrimonio è stato deciso dal CdA di Inarcassa a seguito dell’approvazione, da parte del Comitato Nazionale dei Delegati, del bilancio preventivo del 2013, in cui veniva menzionata l’opportunità, per la Cassa, di trasferire ad alcune società di gestione il patrimonio per farlo meglio fruttare. La stima degli immobili è certificata non da professionisti Architetti o Ingegneri, ma da una società immobiliare che svolge pure, per conto di terzi,  l’attività di consulenza per le dismissioni di immobili. 

· In alcuni casi la documentazione contabile e amministrativa di Inarcassa, quale, a titolo esemplificativo, verbali del CND, rendiconti, contratti in essere tra Inarcassa e altre società di gestione, non è resa pubblica da Inarcassa e/o difficilmente viene resa disponibile, tramite regolare richiesta di accesso agli atti, sia agli iscritti che ai delegati stessi.

Da tale fase esplorativa emergono dunque le seguenti criticità:

· la riforma del 2012 assicura, tramite il sistema contributivo, prestazioni pensionistiche pari circa al 30% dell’ultimo reddito percepito; tale severa misura solleva dubbi sul profilo dell’equità di trattamento fra pensionati con sistema retributivo e pensionati con sistema contributivo e non fuga quelli sulla effettiva sostenibilità della cassa stessa. Infatti sia il sistema a ripartizione che lo slegamento, di fatto, del rendimento del patrimonio dalla redditività dei contributi non mettono al sicuro gli iscritti da ulteriori, future riforme.

· lo slegamento del rendimento del patrimonio dalla redditività dei contributi esime inoltre la cassa dall’operare per assicurare livelli minimi di tale rendimento, che risulta essere negli ultimi 10 anni di fatto molto basso. Il trasferimento del patrimonio a un Fondo Immobiliare, volto ad ottenere sia una gestione più efficace che una fiscalità agevolata,  risulta per altro un passaggio che, per  importanza e delicatezza, meritava una decisione attuata con maggiore trasparenza e collegialità. 

· La mancanza di trasparenza nell’accesso agli atti mina il rapporto fiduciario con l’istituzione preposta alla gestione dei contributi e rende impossibile una reale azione di controllo da parte degli iscritti e dei delegati e l’esercizio di un voto consapevole.

L’Ordine degli Architetti P.P.C. di Roma e Provincia riconosce la previdenza come fattore fondamentale per la coesione sociale della categoria degli architetti e quindi di tutela della professione. 

In una prima fase esplorativa, svoltasi da novembre 2013 ad aprile 2014, ha individuato alcuni punti della gestione Inarcassa meritevoli di approfondimento:

· Riforma del 2012, equità, dignità del trattamento pensionistico ed effettiva sostenibilità della Cassa;

· Gestione e rendimento del patrimonio;

· Trasparenza, rendicontazione, rapporto con gli iscritti.

Sulla base di questi punti, pertanto, e anche di concerto con gli altri Ordini territoriali, attraverso il confronto con gli organi direttivi di Inarcassa, gli iscritti e i futuri candidati al Comitato Nazionale dei Delegati di Inarcassa, intende intraprendere un dialogo mirato ad ottenere impegni e proposte concrete volti a:

· una riformulazione della riforma del 2012 nel senso di un’effettiva equità, dignità e sostenibilità della Cassa;

· una gestione del patrimonio formulata secondo parametri condivisi e certi, per la quale gli organi direttivi siano chiamati a rispondere in termini di accountability;

una gestione trasparente, coerentemente con quanto stabilito sia dalle leggi nazionali che regolano la trasparenza delle pubbliche amministrazioni, sia dal regolamento interno di Inarcassa. Qualora lo stesso regolamento e statuto siano di ostacolo al funzionamento democratico degli organi eletti, una loro revisione.
